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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 22/10/2020 n. 1133 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - UO Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO:  COMUNE DI SENIGALLIA - VARIANTE AL P.R.G. DENOMINATA CITTA' 
RESILIENTE - PARERE MOTIVATO AI SENSI DELL'ART. 15 D.LGS.VO 152/2006 E SS. 
MM. E II. 

 
 

 
IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

 DELEGATO DAL DIRIGENTE 
 
 

PREMESSO CHE 
1. la procedura di valutazione ambientale strategica (c.d. VAS) introdotta dalla Direttiva  

2001/42/CE del 27/06/2001, e recepita in Italia nella parte II del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006, ha lo 
scopo di analizzare l’impatto ambientale, inteso come alterazione quali/quantitativa sull’ambiente e 
sul patrimonio culturale, prodotto da atti e provvedimenti di pianificazione e programmazione o 
dalle loro modifiche, di competenza di un’autorità operante a livello nazionale, regionale o locale, 
da parte della autorità competente all’adozione del provvedimento finale di verifica dell’impatto; 

2.  il D.lgs n.4 del 16.01.2008, primo decreto correttivo del D.Lgs 152/06, ha definitivamente 
disciplinato la normativa in materia di valutazione ambientale strategica, conformando la normativa 
nazionale alle previsioni vigenti a livello comunitario e prevedendo contestualmente l’obbligo per le 
Regioni di provvedere all’adeguamento del proprio ordinamento entro dodici mesi dall’entrata in 
vigore del citato decreto, nelle cui more ha statuito la diretta applicabilità della normativa vigente a 
livello nazionale; 

3. il  D.lgs n. 128 del 29/06/2010 , “Modifiche ed integrazioni al Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’art. 12 della Legge 18 giugno 
2009, n. 69” ha modificato ed integrato il D,Lgs. 152/2006; 

4.  la Regione Marche, nel Capo II “Valutazione Ambientale Strategica” della L.R. 12.06.2007 
n.6, ha recepito la normativa in materia di V.A.S., individuando rispettivamente agli artt. 18 e 19 
l’ambito di applicazione e le Autorità competenti in materia di VAS e demandando ai sensi dell’art. 
20 l’elaborazione delle Linee Guida per  la definizione delle modalità di esecuzione delle relative 
procedure; 

5. con deliberazione della Giunta Regionale n.1400 del 20.10.2008, pubblicata sul B.U.R. 
Marche n.102 del 31.10.2008 sono state approvate le Linee Guida Regionali per la valutazione 
ambientale strategica, rielaborate successivamente con la  D.G.R. n. 1813 del 21.12.2010 B.U.R.  
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Marche n. 2 del 11.01.2011; 
6. con deliberazione della Giunta Regionale n.1647 del 23.12.2019 la Regione Marche ha 

approvato le “Linee Guida Regionali per la valutazione ambientale strategica e revoca della D.G.R. 
1813/2010”, emanando, con successivo Decreto n. 13 del 17/01/2020, le indicazioni tecniche, i 
requisiti di qualità e i moduli per la Valutazione Ambientale Strategica.  

7. il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., all’art. 12 commi 3 e 4, prevede che al progetto sottoposto 
alle procedure di verifica di assoggettabilità, che abbia impatti significativi sull’ambiente, si 
applicano le disposizioni degli articoli da 13 a 18 del citato decreto; 

 
  CONSIDERATO che il Comune di Senigallia con nota prot. n. 51175 del 09/08/2019, 

pervenuta in data 09/08/2019, ed acquisita al protocollo prov.le n. 29268 del 12/08/2019, ha 
trasmesso la documentazione necessaria per l’avvio della procedura di scoping di V.A.S. ai sensi 
dell’art. 13 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., relativa alla “Variante P.R.G. denominata Città 
resiliente”; 

 
RILEVATO che con la suddetta nota il Comune di Senigallia ha chiesto la condivisione dei 

soggetti competenti in materia ambientale individuati da coinvolgere nel procedimento, in 
conformità all’art. 13 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., che nel disciplinare il sub procedimento di 
scoping, stabilisce che sulla base di un rapporto preliminare contenente indicazioni sui possibili 
effetti ambientali significativi dell’attuazione del piano, l’Autorità procedente entri in  
consultazione, sin dai momenti preliminari dell’attività di elaborazione di piani e programmi, con 
gli S.C.A. e con l’Autorità competente al fine di definire la portata ed il livello di dettaglio delle 
informazioni da includere nel rapporto ambientale. 

 
VISTA la nota prot. n. 31480 del 03/09/2019, con cui l’Amministrazione Prov.le ha 

condiviso i soggetti competenti in materia ambientale individuati dall’Autorità Procedente, 
dichiarando la propria disponibilità a partecipare ad una conferenza di servizi istruttoria per 
l’acquisizione dei pareri espressi dagli S.C.A. sotto elencati; 
 
- Regione Marche 
Tutela delle acque e difesa del suolo e della costa 
Valutazioni e autorizzazioni ambientali, qualità dell’aria e protezione naturalistica 
Biodiversità e rete ecologica regionale 
Tutela del territorio di Ancona e gestione del patrimonio 
Protezione civile e sicurezza 
Ufficio Turismo 
- Provincia di Ancona 
Settore IV Area Pianificazione e Programmazione Territoriale di Coordinamento e di Settore – SIT 
Settore IV Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali Ufficio Patrimonio 
U.O. Concessioni ed autorizzazioni 
- Comune di Senigallia 
Area Tecnica Territorio Ambiente 
Area Risorse Umane e Finanziarie (Ufficio Patrimonio) 
- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche 
- Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale 
- Assemblea di Ambito Territoriale Ottimale n°2 – Marche Centro – Ancona 
- Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Marche 
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- ASUR Marche Area Vasta 2 – Servizio Ambiente e salute 
- Rete Ferroviaria Italiana 
- Società Autostrade per l’Italia Spa 
- Ministero Infrastrutture e Trasporti. 

VISTA la nota prot. n. 56675 del 13/09/2019, assunta al protocollo prov.le. n. 32813 del 
13/09/2019 con cui il Comune di Senigallia convoca in data 14/10/2019, i suddetti soggetti 
competenti in materia ambientale alla riunione della conferenza di servizi istruttoria presso 
l’Amministrazione prov.le   per l’acquisizione del parere degli stessi, comunicando contestualmente 
il link dove reperire il Rapporto preliminare e la documentazione necessaria alla disanima chiesta;  
 

PRESO ATTO dei contributi pervenuti dai seguenti Enti: 
• Regione Marche Giunta Regionale – P.F. Biodiversità e Rete Ecologica Regionale prot. n. 

1152003 del 27/09/2019, acquisito al prot. prov.le n. 34381 del 27/09/2019; 
• Provincia di Ancona – Settore IV - Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – U.O. 

Valutazioni Ambientali prot. n. 36691 del 07/10/2019; 
• Regione Marche – Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio - P.F. Tutela del 

Territorio di Ancona e Gestione del Patrimonio prot. n. 1217200 del 10/10/2019, assunto al   
protocollo prov.le al n. 37216 del 10/10/2019; 

• Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche prot. n. 21164 del 
11/10/2019 acquisito agli atti al prot. n. 37386 del 11/10/2019; 

• Provincia di Ancona - Settore III – Area Amministrativa Espropri, Concessioni, 
Autorizzazioni e Trasporti – U.O. Patrimonio – Espropri prot. n. 37435 del 14/10/2019; 

• AATO n.2 “Marche Centro – Ancona” – Servizio Idrico Integrato prot. n. 894 del 
14/10/2019, acquisito al protocollo prov.le n. 37465 del 14/10/2019; 

• Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale – Settore Sub Distrettuale per la 
Regione Marche prot. n. 6972 del 11/10/2019, pervenuto il 14/10/2019, ed acquisito agli atti 
al prot. n. 37470 del 14/10/2019; 

• ASUR Marche – Area Vasta 2 – UOC ISP Ambiente e Salute prot. n. 158119 del 
23/10/2019, e registrato al protocollo prov.le n. 40756 del 04/11/2019; 

 
RILEVATO che l’Autorità competente con nota prot. n. 41440 dell’08/11/2019 ha 

trasmesso il verbale della riunione della conferenza di servizi svoltasi il 14/10/2019 presso 
l’Amministrazione provinciale, comunicando che la stessa si è conclusa con la presa d’atto dei 
pareri acquisiti nella fase di scoping, allegati al verbale stesso, e delle dichiarazioni espresse dai 
soggetti intervenuti all’incontro; 

 
CONSIDERATO che il Comune di Senigallia con nota prot. n. 13893 del 11/03/2020, 

registrata al protocollo generale n.  10106 del 11/03/2020, comunica che ai sensi dell’art. 13 e segg. 
del D.Lgs. 152/2006 e del punto C.2) comma 5 delle nuove linee guida regionali per la Valutazione 
Ambientale Strategica, D.G.R. 1647 del 23/12/2019, ha adottato con atto di Consiglio n. 11 del 
30/01/2020 la variante al P.R.G in oggetto, incluso il Rapporto Ambientale precisando il link dove 
reperire i contenuti dello stesso e il link dove prendere visione degli elaborati del Progetto in esame; 

 
VISTA la nota prot. n. 11531 del 27/03/2020, con cui il Settore IV – Area Governo del 

Territorio della Provincia di Ancona ha comunicato al Comune di Senigallia di aver provveduto alla 
pubblicazione sul proprio sito www.provincia.ancona.it dell’avviso di deposito, del Rapporto 
Ambientale della V.A.S. nonché della sintesi non tecnica relativi all’intervento in questione,  

http://www.provincia.ancona.it
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CONSTATATO che con nota prot. n. 16743 del 07/04/2020, registrata al protocollo prov,le 

n. 12146 del 07/04/2020, l’Autorità procedente comunica ai soggetti competenti in materia 
ambientale individuati nella fase preliminare, che la sopra citata documentazione è stata pubblicata, 
per 60 gg. consecutivi a partire dalla data di pubblicazione sul B.U.R. Marche n. 28 dal 02/04/2020, 
al fine che essi possano esprimere il proprio parere in merito alla procedura in oggetto; 

 
VISTO che il Codice dell’Ambiente all’art. 14, comma 2 e 3, con le ulteriori precisazioni di 

cui alle Linee Guida Regionali D.G.R. n. 1647 del 23/12/2019, Allegato A, punto C3) c.3, stabilisce 
che entro sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avviso sul B.U.R. è possibile presentare le 
osservazioni, anche fornendo nuovi ed ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, e che nella 
fattispecie il termine risulta scaduto in data 01/06/2020; 

 
VISTA la nota prot. n. 13356 del 17/04/2020 con cui l’Autorità competente comunica al 

Comune di Senigallia di aver preso atto della pubblicazione effettuata nel sopra citato B.UR. del 
Rapporto Ambientale, della sintesi non tecnica e degli elaborati relativi alla variante in oggetto, 
invitandolo ad inviare le eventuali osservazioni che saranno inoltrate al Comune ai sensi dell’art. 14 
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. al fine di poter esprimere il proprio parere motivato; 

 
PRESO ATTO degli ulteriori contributi pervenuti a seguito della trasmissione del sopra 

citato Rapporto ambientale dei seguenti S.C.A.: 
• Regione Marche – Servizio Tutela, gestione e assetto del territorio – P.F. Valutazioni e 

autorizzazioni ambientali, qualità dell’aria e protezione naturalistica prot. n. 418949 del 
21/04/2020, assunta al protocollo prov.le n.13673 del 21/04/2020; 

• Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per la vigilanza sulle 
concessioni autostradali prot. n.  10152 del 22/04/2020, e registrato al protocollo prov.le n. 
13779 del 23/04/2020; 

• Settore III – U.O. Concessioni, Autorizzazioni, ed Economato, U.O. Concessioni, 
Autorizzazioni, Nulla Osta, Volturazioni e Pareri della Provincia di Ancona, quale Ente 
proprietario delle strade, ai sensi del D.vo n. 285/92, prot n. 17124 del 27/05/2020;  

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio delle Marche prot. 10917 del 25/06/2020, registrato al protocollo prov.le n. 20496 
del 25/06/2020. 

 
DATO ATTO che il Comune di Senigallia con nota prot. n. 21030 del 14/05/2020, assunta 

al protocollo generale n. 16047 del 14/05/2020, ha comunicato che in seguito al D.L. n. 18 del 
17/03/2020 art. 103 ed al D.L. n. 23 dell’08/04/2020 art. 37, inerenti alle misure straordinarie 
adottate per l’emergenza epidemiologica da COVID-19, ha posticipato al 14/07/2020 il termine per 
il deposito degli atti e la presentazione delle osservazioni alla variante, rendendolo noto con avviso 
pubblico in data 08/05/2020; 

 
VISTO che nel periodo di pubblicazione la Provincia di Ancona ha ricevuto due 

osservazioni/opposizioni sulla variante in esame registrate in data 15/05/2020 al protocollo prov.le 
ai nn. 16094  e 16095,e pervenute anche al Comune di Senigallia; 

 
VISTA la nota prot. n. 24185 del 23/07/2020 con cui l’Autorità competente ha comunicato 

al Comune di Senigallia l’avvio della fase decisionale del procedimento per la valutazione 
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ambientale strategica del progetto in esame ai sensi dell’art. 15 c. 1 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 
che si concluderà con l’espressione del parere motivato entro il 13/10/2020, e contestualmente ha 
richiesto di prendere contatto con gli uffici provinciali per esaminare le eventuali osservazioni 
pervenute durante il periodo di pubblicazione; 

 
RILEVATO che il Comune di Senigallia con nota prot. n. 45803 dell’08/10/2020, registrata 

agli atti della Provincia di Ancona al prot. n.34067 del 09/10/2020 ha trasmesso le osservazioni (ai 
sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e ha comunicato il link dove reperire l’ulteriore 
documentazione istruttoria necessaria per l’espressione del parere motivato da parte dell’Autorità 
competente ai sensi del D.L.gs 152/06 e ss.mm.ii.; 

 
           VISTA l’istruttoria della procedura di VAS, compiuta sulla base della documentazione 
prodotta dal Comune di Senigallia quale Autorità Procedente - e secondo la normativa vigente alla 
data di deposito dell’istanza, di cui al D.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii., dall’Istruttore per gli aspetti 
urbanistici, Arch. Francesca Galletti, le cui risultanze sono riportate nella relazione registrata al  
prot. n. 35554 del 21/10/2020, allegata alla presente determinazione quale parte integrante; 
 

VISTI i contributi in merito al rapporto ambientale espressi dagli Enti intervenuti nel 
procedimento e le precisazioni/prescrizioni in essi contenute, richiamati nella relazione istruttoria 
sopra citata, fatti propri e riportati nel dispositivo del presente provvedimento; 

 
 CONSIDERATO che, dall’esame della documentazione prodotta questa Autorità ritiene di 
poter rilevare la sostanziale conformità dell’iter seguito per la procedura di VAS della variante in 
oggetto alle prescrizioni del D.Lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii., della L.R. 6/2007 e della D.G.R. 1647 
del 23.12.2019. 
 

PRESO ATTO pertanto che, per le motivazioni riportate nella relazione istruttoria parte 
integrante della presente deliberazione, gli approfondimenti espletati sulla base della 
documentazione prodotta sono di per sé sufficienti al fine della presente valutazione. 

 
VISTI E RICHIAMATI: 

- la legge regionale delle Marche 12.06.2007 n. 6, di attuazione della normativa dell’Unione 
Europea, Direttiva 2001/42/CE, che disciplina le procedure per la valutazione ambientale 
strategica dei piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente; 

- l’art. 19 comma 1 lett.b) della legge regionale citata, ai sensi del quale la Provincia è 
competente in materia relativamente a piani e programmi provinciali, intercomunali e degli 
enti pubblici diversi da quelli di cui alla lett.a), nonché per gli strumenti urbanistici generali 
dei Comuni; 

- l’art. 20 della citata legge, che demanda alla Giunta regionale l’adozione di linee guida per 
la definizione delle modalità di esecuzione delle procedure di VAS, comprensive delle 
forme di pubblicità e di consultazione del pubblico; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1647 del 23.12.2019 relativa alle Linee Guida 
Regionali per l’esecuzione della procedura inerente la valutazione ambientale strategica; 

- il Decreto n. 13 del 17/01/2020, con il quale, giusto disposto dalla D.G.R. 1647/2019, la 
Regione Marche ha emanando le indicazioni tecniche, i requisiti di qualità e i moduli per la 
Valutazione Ambientale Strategica; 
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- gli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. recante la disciplina della procedura 
di VAS; 

- l’allegato IV del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- l’art.44 c.10 lettera h) e l’art.119 dello Statuto della Provincia di Ancona (adeguato alla 

Legge 7 Aprile 2014, n. 56 adottato dall’Assemblea dei Sindaci con deliberazione n. 3 del 
2/02/2015;  

- l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”;  

- il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto 
“Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa 
della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle 
funzioni non fondamentali della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 
56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” e le ss.mm.ii,; 

-  n. 153 del 15/10/2019 relativo al processo di riassetto e di individuazione delle Aree di 
Posizione Organizzativa, in cui si prevede l’Area denominata “Governo del Territorio”; 

- il Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 157 del 31/10/2018, con cui si 
conferma al dirigente di ruolo della Provincia di Ancona Dott. Fabrizio Basso, l’incarico 
dirigenziale ad interim del Settore IV a decorrere dalla data del 1° novembre 2018 fino alla 
data di scadenza del mandato elettivo del Presidente della Provincia ovvero, se più breve, 
per gli incarichi ad interim, fino alla data di affidamento di incarico dirigenziale ad altro 
dirigente assunto a tempo indeterminato o determinato; 

-   la Determinazione del Dirigente del I Settore e ad interim del IV Settore n. 409 del 
28/04/2020 con cui si conferisce al Dott. Arch. Sergio Bugatti, l’incarico di titolare di 
posizione organizzativa dell’Area 4.4 “Governo del Territorio” del Settore IV dal 
01/05/2020 al 31/12/2021, con delega di funzioni dirigenziali con ambito riferito e limitato 
alle competenze della suddetta area di attività come specificate nella sopra citata 
determinazione; 

 
DATO ATTO che ai fini dell'adozione del presente provvedimento non sussiste conflitto di 

interessi di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012, da 
parte del Responsabile del procedimento e Dirigente responsabile; 

 
PRESO ATTO, inoltre, che non necessità acquisire il parere di regolarità contabile non 

rivestendo l’atto alcun aspetto che direttamente o indirettamente presenti profili finanziari, 
economici o contabili; 

 
ATTESO che il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Arch. Sergio Bugatti, 

Titolare di Posizione Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del Settore IV; 
 

 
DETERMINA 

 
I. Di esprimere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 del D.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii., per le 

motivazioni indicate in premessa e nell’allegata Relazione Istruttoria prot. n. 35554 del 
21/10/2020, parte integrante della presente determinazione e che qui si intendono  riportate, il 
parere motivato in merito alla compatibilità ambientale della “Variante P.R.G. denominata 
Città resiliente”, adottata con Deliberazione di Consiglio del Comune di Senigallia n. 11 del 
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30/01/2020, conformemente alle conclusioni della sopra citata Relazione Istruttoria, e di 
seguito riportate: 

 
“OMISSIS” 

 
1. di considerare il rapporto ambientale sostanzialmente conforme alla disciplina di cui al 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
2. di considerare il rapporto ambientale sostanzialmente conforme alla disciplina di cui alla 

D.G.R. 1647/2019; 
3. di esprimere parere positivo di compatibilità ambientale del Piano, subordinatamente 

all’osservanza delle prescrizioni ed indicazioni fornite dai Soggetti Competenti in materia 
Ambientale individuati e da questa Autorità, che dovranno essere tenute in 
considerazione in sede di adozione definitiva e approvazione del Piano stesso; 

4. di poter formulare una valutazione complessivamente positiva relativamente al Rapporto 
Ambientale e alla sostenibilità ambientale del Piano; 

5. di evidenziare che sebbene la variante, bilanci aree di nuova previsione e aree in 
riduzione del consumo di suolo, presentando un saldo negativo del carico urbanistico, 
emerge che le riduzioni di consumo di suolo sono state effettuate nelle parti di territorio 
con minor pressione antropica, mentre le nuove previsioni ancora vanno ad insistere 
nell’ambito territoriale “A” del litorale e della prima collina già fortemente urbanizzato 
ed infrastrutturato (cfr: R.A.). In particolare, gli indirizzi del Piano Territoriale di 
coordinamento (PTC) per questi ambiti esplicitano che “si impone una limitazione 
generalizzata dell'ulteriore occupazione di suolo per fini edificatori, per qualunque 
destinazione d'uso, mentre vanno stimolati ed incentivati i progetti di recupero e 
riqualificazione, in particolare delle zone urbanizzate negli ultimi decenni, per la 
realizzazione di attrezzature anche a servizio delle attività turistiche. (nella zona 
retrodunale – vedi: indirizzo 1.A.2).” 

6. di segnalare che la sostenibilità ambientale di un piano, non può prescindere da una 
coerenza con il sistema di pianificazione sovraordinata vigente. Si evidenzia che alcune 
azioni del piano oggetto di variante non risultano coerenti con uno o più strumenti della 
pianificazione sovraordinata (PAI, ambiti definitivi di tutela del PPAR e criteri 
localizzativi/continuità naturalistica del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale). 
In tal senso, ai fini del prosieguo dell’iter per la redazione della variante al P.R.G. ai sensi 
dell’art. 26 della L.R. 34/1992, si ritiene opportuno ricordare che la presenza di motivi di 
contrasto con i piani sovraordinati riscontrati sulle previsioni oggetto della presente 
variante non possono ritenersi superati dalla presente procedura di VAS., ma saranno 
oggetto dei necessari approfondimenti istruttori, volti a verificare la conformità delle 
previsioni edificatorie con i piani sovraordinati. 

7. di concordare con quanto indicato nel parere della Regione Marche sul R.A. (prot. n. 
418949 del 21/04/2020), in cui si precisa che: “L’analisi SWOT (Strengths – Weaknesses 
– Threats – Opportunities) è stata condotta soltanto per i fattori esterni, cioè “minacce” 
e “opportunità”, definiti però “punti di forza” e “punti di debolezza.   Occorre quindi 
completare l’analisi con questi due elementi, che costituiscono i fattori interni, cioè le 
azioni previste dalla proposta di variante. Nell’ambito della VAS forza e debolezza sono 
commisurati, rispettivamente, alla possibilità di agire positivamente in direzione degli 
obiettivi di sostenibilità e alla possibilità di generare impatti sull’ambiente e sul 
paesaggio, al netto di eventuali mitigazioni e compensazioni. In definitiva l’analisi 
SWOT dovrebbe aiutare il pianificatore a concentrare l’attenzione sui principali elementi 
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del contesto e sui primi orientamenti pianificatori, generare delle liste di possibili azioni 
ed infine assemblare queste ultime per stabilire ragionevoli alternative. Si tratta dunque 
di esplicitare quanto già definito nel corso della predisposizione delle alternative. […]. 
Si ricorda infine che nel Rapporto Ambientale devono essere inserite le misure previste 
per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali impatti 
negativi significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione della variante.”  

8. di precisare che fra gli obiettivi della variante “Città resiliente” figura quello di “avviare 
processi di mitigazione del rischio idrogeologico”, e tuttavia, per quanto attiene questo 
tema, il Comune ha evidenziato che “visto l’attuale iter del PAI 2016, per il quale si è in 
attesa di approvazione da parte del Consiglio dei Ministri e risulta decaduta la 
salvaguardia, si è scelto di non inserire in questa fase normative specifiche”. A 
prescindere dall’iter del PAI 2016, si evidenzia che alcune previsioni proposte con la 
presente variante interferiscono con aree individuate dal PAI, quali aree di esondazione, 
ma anche dissesto. Le disposizioni di cui alle norme di attuazione P.A.I. prevalgono sulle 
previsioni urbanistiche comunali ove in contrasto. La verifica dell’osservanza della 
suddetta prescrizione è di competenza Comunale. Per gli aspetti relativi alla compatibilità 
idraulica (ai sensi dell’art.10 della L.R. 23/11/2011 n. 22) e geomorfologica (ai sensi 
dell’art. 13 della L. 02/02/1974 n. 64) si rimanda al parere di competenza della Regione 
Marche (in fase di acquisizione); 

9. di segnalare che, in caso di non conformità della variante al piano di classificazione 
acustica, è necessario provvedere all’approvazione del citato piano prima 
dell’approvazione della variante. Ciò in considerazione di quanto indicato nella Legge 
Regionale 28/2001 - Norme per la tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo 
dall'inquinamento acustico - che prevede all’art. 8 che "Nella redazione di nuovi 
strumenti urbanistici, loro revisioni o varianti, le destinazioni d'uso delle aree o varianti, 
devono essere stabilite, a pena di nullità degli strumenti stessi, secondo quanto stabilito 
all'articolo 2, in modo da prevenire e contenere i disturbi alla popolazione residente"; 

10. di invitare il Comune a dar merito in un apposito documento, allegato al piano, di come le 
considerazioni ambientali sono state integrate nel piano stesso e come si è tenuto conto 
del Rapporto Ambientale e degli esiti delle consultazioni, dando atto dell’avvenuto 
recepimento del Parere Motivato della Provincia, ovvero indicando puntualmente le 
ragioni per le quali si è parzialmente o totalmente disatteso quanto contenuto nel parere 
motivato stesso. Nel documento il Comune dovrà altresì attestare la conformità dell’iter 
amministrativo condotto, precisando gli adempimenti svolti per la pubblicazione sul 
B.U.R. come disciplinato delle Linee Guida Regionali. 

 
Questa Amministrazione ritiene di dover precisare che, qualora in sede di adozione 

definitiva del piano oggetto della presente valutazione venissero introdotte modifiche 
sostanziali (quali ad esempio le variazioni conseguenti all’eventuale accoglimento di 
osservazioni/opposizioni), sarà necessario valutare la conformità del piano modificato 
rispetto all’esito della presente valutazione; in tale caso sarà onere dell’Amministrazione 
Comunale, quale autorità procedente, evidenziare detta circostanza alla Provincia di 
Ancona, attraverso apposita dichiarazione circa la portata delle modifiche introdotte, da 
portarsi comunque a conoscenza dell’Amministrazione provinciale, anteriormente 
all’espressione del parere di conformità di cui all’art. 26, commi 3 e ss., della L.R. 
34/1992 ss.mm.ii. 



 

Pag. 9 
Determinazione n. 1133 del 22/10/2020

Si ricorda che le conclusioni adottate, comprese le motivazioni della valutazione 
ambientale strategica, debbono essere messe a disposizione del pubblico, nelle modalità e 
nei tempi previsti dall’art.17 del citato D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

 
II. Di prescrivere al Comune di Senigallia in ottemperanza al disposto dell’art.15, comma 2 del 

D.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii. e del punto C.4) c.4 dell’Allegato A Linee Guida Regionali, di 
provvedere, ove necessario, alla revisione del piano, in collaborazione con l’Autorità 
Competente, prima della presentazione per l’adozione o approvazione del piano, alla luce del 
parere motivato espresso dall’Autorità Competente. 

III. Di invitare il Comune di Senigallia a dar conto in un apposito documento (dichiarazione di 
sintesi di cui all’art. 17 del D.lgs. 152/2006 e All. A, punto C.4), c. 6 delle Linee Guida VAS, 
nonché alle indicazioni tecniche di cui al Cap. 5 del Decreto del Dirigente della P.F. 
Valutazioni e Autorizzazioni ambientali, Qualità dell’aria e Protezione naturalistica n.  13 del 
17/01/2020), da allegarsi al piano, di come le considerazioni ambientali sono state integrate 
nel piano stesso e di come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale, dei pareri espressi e dei 
risultati delle consultazioni, nonché delle ragioni per le quali è stato scelto il piano approvato, 
anche rispetto alle alternative possibili che erano state individuate.  

IV. Di trasmettere copia del presente atto al Comune di Senigallia per i successivi adempimenti 
collegati all’approvazione del piano, nonché per la pubblicazione della presente decisione 
finale sulla VAS sul BUR Marche ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. 152/2006 e sul sito web del 
Comune di Senigallia, secondo quanto precisato all’All. A, punto C.4), c.7 delle Linee Guida 
regionali. 

V. Di invitare il Comune di Senigallia a comunicare allo scrivente gli estremi del BUR su cui è 
pubblicata la decisione finale e trasmettere la relativa copia ai fini dei successivi adempimenti 
relativi all’Osservatorio Regionale sullo stato di attuazione della Valutazione Ambientale 
Strategica nella Regione Marche. 

VI. Di trasmettere copia del presente atto ai soggetti competenti in materia ambientale intervenuti 
nel procedimento.      

VII. Di trasmettere copia del provvedimento all’Osservatorio Regionale sullo stato di attuazione 
della Valutazione Ambientale Strategica nella Regione Marche, al fine di garantire il rispetto 
degli oneri d’informativa al Ministero dell’Ambiente circa i provvedimenti adottati, in 
ottemperanza al disposto dell’art. 7, comma 8, del D.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii.  

VIII. Di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito web della Provincia di 
Ancona ai sensi dell’art.17 del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e secondo quanto indicato all’All. 
A, punto C.4), c.7 delle Linee Guida regionali. 

IX. Di pubblicare il presente decreto all’Albo Pretorio online per 15 giorni consecutivi ai sensi 
dell’art.38, comma 2, dello Statuto provinciale che ha recepito il combinato disposto degli 
artt. 124, comma 1, e 134. comma 3, del T.U.E.L. e del punto § 9 delle Misure organizzative 
per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza, Sezione III del PTPCT 2020/2022. 

X. Di dare mandato al Comune di Senigallia di pubblicare sul proprio sito web istituzionale la 
presente determinazione. 

XI. Di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione 
richiesto dalle vigenti norme e che è espresso fatti salvi eventuali diritti di terzi. 

XII. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
XIII. Di comunicare inoltre, ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, 

che contro il provvedimento in oggetto può essere proposto ricorso giurisdizionale, con le 
modalità di cui al D.Lgs.vo 2 luglio 2010 n. 104, al Tribunale Amministrativo Regionale, 
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ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 
1999, rispettivamente entro 60 e 120 giorni.  

XIV. Di dare atto che il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Arch. Sergio Bugatti 
Titolare di Posizione Organizzativa dell’Area Governo del Territorio. 

 

Ancona, 22/10/2020 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 

DELEGATO DAL DIRIGENTE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 


